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Note tassonomiche e nomenclatoriali
su alcune specie paleartiche di SIBINIA E Tychius

(Coleoptera, Curculionidae)

Roberto Caldara (*)

Introduzione

	D opo aver completato la revisione sistematica delle specie palearti-
che sia di Sibinia Germar, 1817 (Caldara 1979, Caldara 1985) che di Ty­
chius Germar, 1817 (Caldara 1978; Caldara 1986; Caldara 1990) (Curcu
lioninae, Tychiini), uno degli obiettivi che mi sono posto è stato quello di 
cercare di risolvere il problema della collocazione dei numerosi taxa che, 
al momento delle mie revisioni, non ero riuscito ad esaminare. Per alcuni 
di questi le ricerche hanno già portato alla definizione della loro identità 
tassonomica (Caldara 1990b; Caldara 1995a; Caldara 1995b), mentre per 
altri non si è ancora raggiunto un chiarimento (Caldara 1990b). 
	 Scopo del presente lavoro è stato quello di definire la posizione tas-
sonomica delle circa quaranta specie di Tychius e Sibinia ad oggi incertae 
sedis. 

Materiali e metodi

	P er il presente lavoro mi sono basato sul ritrovamento dell’holoty
pus o di materiale della serie tipica, stabilendo ove possibile il lectotypus 
secondo le norme del Codice Internazionale di Nomenclatura Zoologi-
ca (ICZN 1999), o topotipico oppure classificato dagli stessi autori del-
le specie. A volte ho dovuto ricorrere esclusivamente all’interpretazione 
della descrizione originale.
	C ome si potrà constatare da quanto riportato di seguito, diversi 
esemplari attualmente in collezione Hoffmann sono stati considerati co-
me facenti parte della serie tipica di specie, descritte in particolare da Hu-
stache (1944) in massima parte su un unico esemplare ma anche da De-
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sbrochers, non più presenti nelle collezioni di questi autori come invece 
risulterebbe dalla lettura delle descrizioni originali. Anche per i Tychii-
ni si è verificato purtroppo quanto già segnalato per altro materiale tipi-
co di curculionidi: Hoffmann ha sottratto esemplari dalle collezioni del 
MNHN modificando le etichette originali (Perrin 1998). 

	 Acronimi. BMNH = The Natural History Museum, Londra, Re-
gno Unito (M. Barclay, M. Morris, S. Shute); MBSR = Muzeul Natio-
nal Brukenthal, Sibiu, Romania (R. Ciobanu, G. Cuzepan); MCNM = 
Museum de Ciencias Naturales, Madrid, Spagna (M.A. Alonso-Zaraza-
ga); MNHN = Muséum National d’Histoire Naturelle, Parigi (H. Perrin); 
MSNM = Museo Civico di Storia Naturale di Milano, Milano (C. Pesa-
rini, F. Rigato); NHRS = Naturhistoriska Riksmuseet, Stocccolma (B. 
Viklund); ZIN = Zoological Institute, Russian Academy of Sciences, San 
Pietroburgo (B.A. Korotyaev); ZMHB = Museum für Naturkunde der 
Humboldt-Universität, Berlino (J. Frisch, J. Willers); ZMMU = Zoologi-
cal Museum, State University, Mosca (N.B. Nikitsky); ZMUC = Univer-
sitets Zoologiske Museum, Copenhagen (A. Solodovnikov).

Gymnetron schaumi Becker, 1864 

	 Gymnetron schaumi Becker, 1864: 486. Desbrochers, 1873: 124. Caldara, 1985: 86; 
1990b: 25.

	I l taxon di Becker, traferito da Desbrochers (1873) nel genere Sibi­
nia, era stato considerato dapprima come sinonimo di S. subelliptica De-
sbrochers, 1873 (Caldara 1985) e in seguito come nomen dubium (Calda-
ra 1990b) non essendo stato possibile rintracciare syntypi della specie. 
	 Recentemente ho trovato due esemplari femmine etichettate rispetti-
vamente “Sarepta / Becker / Gymnetron Schaumi” (NHRS) e “Sarepta / 
Schaumi” (ZMHB), che ritengo abbiano le caratteristiche per essere con-
siderati come facenti parte della serie tipica di Gymnetron schaumi (de-
signo l’esemplare del NHRS come lectotypus e quello del ZMHB come 
paralectotypus). Essi appartengono in realtà al genere Sibinia e precisa-
mente a S. subelliptica. 
	S ebbene la specie di Becker risulti descritta precedentemente a quel-
la di Desbrochers, in questo caso è possibile applicare l’Art. 23.9 del-
l’ICZN (1999) riguardante l’inversione di precedenza del Principio di 
Priorità essendo rispettate le due condizioni richieste dall’Art. 23.9.1. 
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Qui di seguito è fornito l’elenco delle 25 pubblicazioni riguardanti S. su­
belliptica come richiesto dall’Art. 23.9.2: Abbazzi & Osella 1992; Ab-
bazzi et al. 1994; Abbazzi et al. 1998; Alonso-Zarazaga 2002; Alonso-
Zarazaga et al. 2006; Alziar 1977; Caldara 1985; Caldara 1987; Caldara 
1990b; Caldara & Pesarini 1977; Caldara & Pesarini 1980; Casalini & 
Colonnelli 2001; Clark 1978; Colonnelli 2003; Dieckmann 1988; Ego-
rov et al. 1996; Endrödi 1970; Koch 1992; Krivets & Korotyaev 1998; 
Lohse & Tischler 1983; Pelletier 2005; Strejček 2001; Tempère 1978; 
Tempère & Péricart 1989; Wanat & Mocrzycki 2005. Pertanto la sinoni-
mia risulta come segue:
	 Sibinia subelliptica Desbrochers, 1873 nomen protectum 
	 = Gymnetron schaumi Becker, 1864 nomen oblitum

Lepidotychius babaevi Bajtenov & Soyunov, 1990 

	 Lepidotychius babaevi Bajtenov & Soyunov, 1990: 71.

	D ella specie, descritta su esemplari raccolti su Alhagi persarum 
Boiss. & Buhse in Turkmenistan (Zaunguz Karakum), ho esaminato un 
paratypus maschio custodito al ZIN. Ho potuto così constatare che la 
specie non differisce per nessun carattere da Tychius dieckmanni Calda-
ra, 1986. Pertanto stabilisco la seguente sinonimia:
	 Tychius dieckmanni Caldara, 1986
	 = Lepidotychius babaevi Bajtenov & Soyunov, 1990 (n. syn.)

Myllocerus subcostatus Kolenati, 1858

	 Myllocerus subcostatus Kolenati, 1858: 86.

	 Myllocerus subcostatus è descritto su un unico esemplare del Cau
caso senza più precisa indicazione custodito nella collezione Kolenati 
con il numero “988”. Nelle osservazioni riportate alla fine della descri-
zione Kolenati scrive “Schönherr...hanc speciem generi huic inscripsit, 
Redtenbacher hanc speciem generi Tychius inserendo pronus, cui ma-
gis assentio”. La frase risulta molto strana se si pensa che Myllocerus è 
un genere appartenente alla sottofamiglia Entiminae. Se si osserva poi il 
disegno riportato da Kolenati si vede immediatamente che la specie po-
trebbe essere un Tychius o un Mecinus, ma non un Myllocerus. A questo 
proposito è da notare che il taxon risulta fra i sinonimi di Mecinus circu­
latus (Marsham, 1802) in Klima (1934), ma non so su quale base.
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	L ’esame dell’holotypus in questione, custodito al ZMUC, mi ha 
permesso di chiarire il problema. Esso è infatti etichettato “Caucasus / 
Kolenati / 988 / Tychius (Myllocerus) subcostatus Kol., Kolenati det.” 
e non è nient’altro che una femmina di Tychius cuprifer (Panzer, 1799). 
Risulta pertanto chiaro che Kolenati ha scritto per un lapsus “Myllocerus” 
al posto di “Miccotrogus” (syn. di Tychius) nel quale T. cuprifer era in 
passato inserito. Questo fatto spiega perfettamente quanto asserito da 
Schoenherr e Redtenbacher. Stabilisco pertanto la seguente sinonimia:
	 Tychius cuprifer (Panzer, 1799)
	 = Myllocerus subcostatus Kolenati, 1858 (n. syn.)

Sibinia attalica Gyllenhal var. curtula Desbrochers, 1907 

	 Sibinia attalica Gyllenhal var. curtula Desbrochers, 1907b: 132. Caldara, 1985: 92.

	I n collezione Desbrochers (MNHN) ho trovato l’esemplare maschio 
(holotypus), raccolto a Napoli, su cui è stata descritta la varietà curtula. 
Esso è etichettato “Napoli, 9.VI.98, O. Ravel” e non è altro che un esem-
plare di S. femoralis. Propongo pertanto la seguente sinonimia:
	 Sibinia femoralis Germar, 1824
	 = Sibinia attalica Gyllenhal var. curtula Desbrochers, 1907 (n. 
syn.)

Sibinia attalica Gyllenhal var. lateralis Desbrochers, 1895 

	 Sibinia attalica Gyllenhal var. lateralis Desbrochers, 1895: 104. Caldara, 1985: 92.

	D esbrochers descrive la varietà lateralis di S. attalica, così denomi
nata da Perris, su esemplari della Sardegna. Nella collezione Desbro-
chers (MNHN), sotto l’etichetta con scritto “lateralis” ho trovato alcuni 
esemplari di Corsica, ma anche un esemplare maschio etichettato “ma-
schio / Sardaigne / Ex Musaeo Desbrochers, 1914” che designo come 
lectotypus del taxon. L’esemplare non presenta sostanziali differenze da 
quelli di S. femoralis. Propongo pertanto la seguente sinonimia:
	 Sibinia femoralis Germar, 1824
	 = Sibinia attalica Gyllenhal var. lateralis Desbrochers, 1895 (n. 
syn.)
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Sibinia attalica Gyllenhal var. unicolor Desbrochers, 1895 

	 Sibinia attalica Gyllenhal var. unicolor Desbrochers, 1895: 102. Caldara, 1985: 92.

	A lla varietà unicolor, di cui Desbrochers non riporta neanche la lo-
calità tipica e di cui non ho rintracciato esemplari, viene dato in modo 
inequivocabile rango infrasubspecifico (ICZN 1999, Art 45.6); pertanto 
tale nome non risulta utilizzabile (ICZN 1999, Art. 45.6.1). Per giunta il 
nome è già occupato da S. unicolor Fåhraeus, 1843 (omonimia primaria). 
Dalla breve descrizione inserita in una tabella dicotomica si parla di tibie 
nere, cosa che conferma che si tratta veramente di S. attalica e non di S. 
femoralis. Stabilisco pertanto la sinonimia:
	 Sibinia attalica Gyllenhal, 1836
	 = Sibinia attalica Gyllenhal var. unicolor Desbrochers, 1895 (non 
Fåhraeus, 1843) (nome infrasubspecifico) (n. syn.)

Sibinia attalica subsp. tibiella var. desbordesi Hoffmann, 1954

	 Sibinia attalica subsp. tibiella var. desbordesi Hoffmann, 1954: 1151. Caldara, 
1985: 92.

	A nche desbordesi denota in modo inequivocabile un’entità infrasub-
specifica, essendo un nome pubblicato in addizione a un binomio, e per-
tanto non risulta utilizzabile (ICZN 1999, Art. 45.5). Essa si riferisce co-
munque a S. femoralis. Pertanto la sinonimia è la seguente:
Sibinia femoralis Germar, 1824
	 = Sibinia attalica subsp. tibiella var. desbordesi Hoffmann, 1954 
(nome infrasubspecifico) (n. syn.) 

Sibinia centromaculata Villa & Villa, 1835

	 Sibinia centromaculata Villa & Villa, 1835: 35; 1860: 67. Caldara, 1985: 79; 1990: 24.

	I  tipi di S. centromaculata, taxon descritto di Italia settentrionale 
e Austria e sempre riportato fra i sinonimi di S. phalerata, sebbene de-
scritto in precedenza, anche dagli stessi fratelli Villa, sono andati di-
strutti (Caldara 1990). Solo recentemente al MNHN ho esaminato al-
cuni vecchi esemplari di S. phalerata acquistati dal Museo alla metà del 
1800 (Perrin, com. pers.) e determinati come S. centromaculata. Sulla 
base di questi esemplari ritengo pertanto giustificata la sinonimia fra le 
due specie. Tuttavia in questo caso è possibile applicare l’Art. 23.9 del-
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l’ICZN (1999) riguardante l’inversione di precedenza del Principio di 
Priorità essendo rispettate le due condizioni richieste dall’Art. 23.9.1. 
Qui di seguito è fornito l’elenco delle pubblicazioni riguardanti S. phale­
rata come richiesto dall’Art. 23.9.2: Abbazzi & Osella 1992; Abbazzi et 
al. 1994; Alonso-Zarazaga 2002; Alziar 1995; Angelov 1967; Bercio & 
Folwaczny 1979; Caldara 1985; Caldara 1990b; Caldara 2004; Caldara 
& Pesarini 1977; Caldara & Pesarini 1980; Clark 1978; Colonnelli 2003; 
Dieckmann 1960; Dieckmann 1988; Endrödi 1970; Koch 1992; Lohse 
& Tischler 1983; Pelletier 2005; Silfverberg 1979; Strejček 2001; Tem-
père 1978; Tempère & Péricart 1989; Wanat 1993; Wanat & Mocrzycki 
2005. Allo scopo di assicurare stabilità di nomenclatura e in accordo con 
quanto riportato nell’ Art. 75.3 dell’ICZN (1999) designo un esemplare 
maschio di S, phalerata come neotypus di Sibinia centromaculata Villa 
& Villa, che risulta identificato dai seguenti cartellini: “Lomb. - Desio, 
12.XI.1929, S. Prezioso / Neotypus, Sibinia centromaculata Villa & Vil-
la, des. R. Caldara 2009 / Sibinia phalerata Gyll., det. R. Caldara 1985”. 
Si tratta di un esemplare di mm 2,1 (rostro escluso) in perfetto stato di 
conservazione e incollato su un cartellino bianco rettangolare. Esso è cu-
stodito al MSNM. La località tipica di S. centromaculata risulta ora: De-
sio (Milano, Lombardia, Italia). Pertanto la sinonimia risulta come segue:
	 Sibinia phalerata Gyllenhal, 1836 nomen protectum
	 = Sibinia centromaculata Villa & Villa, 1835 nomen oblitum

Sibinia cinctella Desbrochers, 1898 

	 Sibinia cinctella Desbrochers, 1898: 27. Caldara, 1979: 96.

	L a specie è descritta su esemplari dell’Algeria senza più precisa in-
dicazione e considerata affine a S. theryi Desbrochers, 1895 (syn. di S. 
exigua Faust, 1885). Nella collezione Desbrochers (MNHN) non esisto-
no nè l’etichetta con tale nome né esemplari così classificati. Tuttavia, fra 
gli esemplari posti in corrispondenza dell’etichetta con scritto “Theryi” 
ho trovato un maschio che porta solamente un cartellino stampato con 
scritto “Algérie”, che si adatta molto bene alla descrizione originale di S. 
cinctella e che pertanto ritengo facente parte della serie tipica (lectotypus 
qui designato). Tale esemplare non differisce in modo sostanziale da 
quelli di S. exigua e pertanto propongo la seguente sinonimia:
	 Sibinia exigua Faust, 1885
	 = Sibinia cinctella Desbrochers, 1898 (n. syn.)
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Sibinia consanguinea Desbrochers, 1895

	 Sibinia consanguinea Desbrochers, 1895: 76. Caldara, 1985: 92.

	L a specie è descritta su esemplari maschi raccolti in Algeria senza 
più precisa indicazione. Vicino all’etichetta con tale nome, nella colle-
zione Desbrochers (MNHN) ho trovato un esemplare maschio etichettato 
“type / maschio/ Ex Musaeo Desbrochers, 1914” ben corrispondente alla 
descrizione originale (lectotypus qui designato). Si tratta di un esemplare 
pressochè unicolore di S. femoralis. Pertanto stabilisco la seguente sino-
nimia. 
	 Sibinia femoralis Germar, 1824
	 = Sibinia consanguinea Desbrochers, 1895 (n. syn.)

Sibinia dilataticollis Desbrochers, 1907 

	 Sibinia dilataticollis Desbrochers, 1907: 134b. Caldara, 1985: 92.

	S pecie descritta in una nota su una femmina raccolta a Tangeri (Ma-
rocco) che non sono riuscito a ritrovare. Desbrochers paragona la sua 
nuova specie a S. tangeriana (syn. di S. femoralis), con la stessa località 
tipica, e a S. femoralis. Dalla lettura della descrizione originale ritengo di 
poter proporre la seguente sinonimia:
	 Sibinia femoralis Germar, 1824
	 = Sibinia dilataticollis Desbrochers, 1907 (n. syn.) 

Sibinia ochreata Schilsky, 1912

	 Sibinia ochreata Schilsky, 1912: 78. Caldara, 1985: 92.

	L a specie è decritta su una femmina della collezione Faust raccol-
ta in Dauria (= Transbaikalia, Russia) da Sahlberg, ma attualmente non 
presente al Museo di Dresda dove la collezione Faust è conservata (Nüs-
sler 1982). Dalla descrizione originale non si evidenziano differenze dai 
comuni esemplari di S. unicolor Fåhraeus, 1843 e pertanto propongo la 
seguente sinonimia:
	 Sibinia unicolor Fåhraeus, 1843 
	 = Sibinia ochreata Schilsky, 1912 (n. syn.)



Sibinia otiosa Hustache, 1944 

	 Sibinia otiosa Hustache, 1944: 73. Caldara, 1985: 92.

	 Sibinia otiosa è descritta su un maschio raccolto a Douiyèt (Maroc-
co). Classificato con tale nome, in collezione Hoffmann (MNHN) ho tro-
vato un maschio di S. pici ben corrispondente alla descrizione originale 
ed etichettato “Tafert, 15-7-39, Maroc-Bleton” che ritengo l’holotypus di 
S. otiosa. Propongo pertanto la seguente sinonimia:
	 Sibinia pici Desbrochers, 1895
	 = Sibinia otiosa Hustache, 1944 (n. syn.)

Sibinia postsignata Voss, 1971

	 Sibinia postsignata Voss, 1971: 5. Caldara, 1987: 43

	D a un’attenta rilettura della descrizione originale della specie di 
Voss, descritta su esemplari dell’Iran (Gorgan, Gonbad), e dall’esame di 
esemplari topotipici ho potuto concludere che S. postsignata deve essere 
posta fra i sinonimi di S. bipunctata Kirsch, 1870. Propongo pertanto la 
seguente sinonimia:
	 Sibinia bipunctata Kirsch, 1870 
	 = Sibinia postsignata Voss, 1971 (n. syn.)

Sibinia pozuelica Fuente, 1910

	 Sibinia pozuelica Fuente, 1910: 447. Alonso-Zarazaga, 2002: 20.

	 Non conoscevo l’esistenza di questo taxon, non riportato sia da 
Winkler (1932) che da Klima (1934), prima della citazione fatta da Alon-
so-Zarazaga (2002). Si tratta di una specie descritta su esemplari raccolti 
a Pozuelo de Calatrava (Castiglia-La Mancia, Spagna) e paragonata a S. 
attalica. Al MCNM sono custoditi due syntypi, dei quali ne ho esamina-
to uno etichettato “Pozuelo de C., La Fuente / S. pozuelica La Fuente” 
(maschio, lectotypus qui designato) che non presenta nessuna sostanziale 
differenza da S. femoralis. Pertanto propongo la seguente sinonimia: 
	 Sibinia femoralis Germar, 1824
	 = Sibinia pozuelica Fuente, 1910 (n. syn.)
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Sibinia praeventa Hustache, 1944

	 Sibinia praeventa Hustache, 1944: 76. Caldara, 1985: 93 (n. syn.)

	L a descrizione di S. praeventa, basata su un maschio raccolto a 
Douiyèt, è praticamente sovrapponibile a quella di S. otiosa anch’essa 
raccolta nella stessa località tipica. In collezione Hoffmann (MNHN) ho 
esaminato un altro maschio di S. pici, classificato come S. praeventa ed 
etichettato “Taza (Maroc), VI.1929, P. Dumas”, che ritengo l’holotypus 
di S. praeventa. Propongo pertanto la seguente sinonimia:
	 Sibinia pici Desbrochers, 1895
	 = Sibinia praeventa Hustache, 1944 (n. syn.)

Sibinia rubripes Desbrochers, 1907

	 Sibinia rubripes Desbrochers, 1907a: 104. Caldara, 1985: 93.

	 Sibinia rubripes è descritta su esemplari di Puerto de Santa Maria 
(Andalusia, Spagna). Non ho trovato esemplari della serie tipica, ma 
quanto riportato nella descrizione originale si addice molto bene a nume-
rosi esemplari di S. variata raccolti in località vicine a quella tipica. Per-
tanto propongo la seguente sinonimia: 
	 Sibinia variata Gyllenhal, 1836 
	 = Sibinia rubripes Desbrochers, 1907 (n. syn.)

Sibinia schaumei Desbrochers, 1895 

	 Sibinia schaumei Desbrochers, 1895: 107.

	I l nome compare per la prima volta in una tabella dicotomica, che de-
ve considerarsi a tutti gli effetti decrizione valida. E‘ indubbio che l‘auto-
re si riferisca a Sybines schaumii [sic] (Becker) sensu Desbrochers (De-
sbrochers 1873) (vedi a proposito di Gymnetron schaumi) e che “schau-
mei” sia un errore ma non di stampa, dato che sia nella collezione De-
sbrochers che in quella Tournier (MNHN) esistono rispettivamente uno 
e due esemplari di S. subelliptica con scritto “schaumei” da Desbrochers 
(Caldara 1985). Pertanto propongo la seguente sinonimia:
	 Sibinia subelliptica Desbrochers, 1873 
	 = Sibinia schaumei Desbrochers, 1895 (n. syn.)



Sibinia seducta Desbrochers, 1907 

	 Sibinia seducta Desbrochers, 1907a: 101. Caldara, 1985: 93.

	 Sibinia seducta è descritta su una femmina raccolta a Valencia (Spa-
gna) da Moroder. Mentre nella collezione Desbrochers non ho trovato 
esemplari con tale nome, nella collezione Hoffmann (MNHN) accanto 
all’etichetta con scritto “seducta” è presente un esemplare femmina con 
il cartellino su cui è attaccato l’insetto identico a quelli usati da Moroder, 
sotto il quale sono presenti due altri cartellini con scritto da Hoffmann 
“Espagne, env. Madrid, Delorez, II.32” e “Sibinia seducta Dsb.”. Riten-
go che tale esemplare, che attribuisco a S. femoralis, sia proprio l’ho-
lotypus di S. seducta. Propongo pertanto la seguente sinonimia: 
	 Sibinia femoralis Germar, 1824
	 = Sibinia seducta Desbrochers, 1907 (n. syn.)

Sibinia sobrina Voss, 1936
 
	 Sibinia sobrina Voss, 1936: 60. Caldara, 1985: 93.

	 Non sono riuscito a rintracciare syntypi della specie descritta su 
esemplari di Sarepta, ma ho esaminato due esemplari topotipici, clas-
sificati con tale nome da Voss e ben corrispondenti alla descrizione ori-
ginale, che non mostrano sostanziali differenze da S. unicolor (Fåhreus, 
1843). Propongo pertanto la seguente sinonimia: 
	 Sibinia unicolor (Fåhreus, 1843)
	 = Sibinia sobrina Voss, 1936 (n. syn.)

Sibinia submeticollis Desbrochers, 1908 

	 Sibinia submeticollis Desbrochers, 1908a: 57. Caldara, 1985: 93

	 Sibinia submeticollis è descritta su esemplari femmine raccolti in 
Carniolia (Austria). Non ho trovato nessun esemplare classificato con ta-
le nome, ma da quanto riportato nella descrizione originale risulta evi-
dente che la specie non differisce da S. viscariae. Propongo pertanto la 
seguente sinonimia:
	 Sibinia viscariae (Linnaeus, 1761)
	 = Sibinia submeticollis Desbrochers, 1908 (n. syn.)
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Sibinia suturella Motschulsky, 1858 

	 Sibinia suturella Motschulsky, 1858: 78 (non Fårhaeus, 1843). Caldara, 1990: 203.
	 Tychius motschulskyi Tournier, 1873: 509. Caldara, 1990: 203.

	 Nella collezione Motschulsky, custodita allo ZMMU, ho trovato un 
syntypus di Sibinia suturella Motschulsky ben corrispondente alla de-
scrizione originale. Si tratta di un esemplare nel complesso ben conser-
vato, se si eccettua il fatto che testa e protorace sono staccati da addome 
ed elitre, appartenente in realtà al genere Smicronyx. Pertanto stabilisco 
la nuova combinazione: 
	 Smicronyx suturellus (Motschulsky, 1873) (Sibinia) (n. comb.)

Sybines pulchellus Desbrochers, 1875

	 Sybines pulchellus Desbrochers, 1875: 25; 
	 Sibinia pulchella (Desbrochers). Desbrochers, 1895: 108. Caldara, 1985: 93.

	 Sybines pulchellus (lapsus per Sibynes) è descritto della Russia me-
ridionale senza più precise indicazioni. In seguito Desbrochers (1895) ri-
tiene di aver fatto confusione e che il taxon potrebbe anche appartenere 
al genere Tychius. Purtroppo riferisce che l’unico esemplare su cui è stata 
descritta la specie è andato perso. La specie è paragonata a S. nitidirostris 
(syn. di S. tibialis), descritta appena prima, mentre S. nigritarsis (syn. di 
S. unicolor con zampe nere), descritta subito dopo S. pulchella, è parago-
nata a quest’ultima. Dalla lettura combinata delle tre descrizioni ritengo 
che S. pulchella sia un maschio di S. unicolor con le più comuni zampe 
rossastre. Allo scopo di assicurare stabilità di nomenclatura e in accor-
do con quanto riportato nell’ Art. 75.3 dell’ICZN (1999) designo un ma-
schio di S. unicolor come neotypus di Sybines pulchellus Desbrochers, 
che risulta identificato dai seguenti cartellini: “Taman’, pos. Sennoj step’ 
u morja, Korotyaev 20 VI 78 [scritto in cirillico] / Neotypus Sybines pul-
chellus Desbrochers, des. R. Caldara 2009 / Sibinia unicolor Fåhraeus, 
det. R. Caldara 2009”. L’esemplare depositato allo ZIN misura mm 1,6 
(rostro escluso), è in buono stato di conservazione ed è incollato su un 
piccolo cartellino bianco rettangolare. La dissezione dell’apparato geni-
tale è stata effettuata da Korotyaev : l’edeago è stato incollato in pros-
simità dell’apice destro del cartellino e l’addome sempre a destra dietro 
all’insetto. La località tipica del taxon risulta ora: Sennoj (Taman’, Kra-
snodar Kraj, Russia). Propongo quindi la seguente sinonimia:
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	 Sibinia unicolor Fåhraeus, 1843
	 = Sybines pulchellus Desbrochers, 1875 (n. syn.)

Tychius adspersus Desbrochers, 1908 

	 Tychius adspersus Desbrochers, 1908a: 45. Caldara, 1990a: 203.

	 Tychius adspersus è descritto su esemplari femmine raccolti a Cor-
doba (Spagna), che non ho trovato. La descrizione originale è molto si-
mile a quella di T. adspersulus (syn. di T. cinnamomeus), descritto due 
pagine prima sempre su esemplari della Spagna meridionale. Nella col-
lezione Desbrochers esiste l’etichetta con scritto “adspersulus”, ma non 
quella con scritto “adspersus”; come per altre specie, questo potrebbe si-
gnificare che Desbrochers ha descritto due volte lo stesso taxon con un 
nome lievemente differente. Su tale base propongo pertanto la seguente 
sinonimia.
	 Tychius cinnamomeus Kiesenwetter, 1851
	 = Tychius adspersus Desbrochers, 1908 (n. syn.)

Tychius argenteosquamosus Desbrochers, 1908
 
	 Tychius argenteosquamosus Desbrochers, 1908a: 39. Caldara, 1990a: 203.

	 Tychius argenteosquamosus è descritto su esemplari maschi dell’Al-
geria senza più precisa indicazione, che non ho trovato. Tuttavia, un’at-
tenta rilettura della descrizione originale (forma del rostro e delle elitre, 
tipo e colore del rivestimento dorsale) mi hanno convinto che la specie è 
sinonimo di T. argentatus Chevrolat, 1859. Propongo pertanto la seguen-
te sinonimia:
	 Tychius argentatus Chevrolat, 1859
	 = Tychius argenteosquamosus Desbrochers, 1908 (n. syn.)

Tychius auroillitus Pic, 1925 

	 Tychius auroillitus Pic, 1925: 10. Klima, 1934: 12. Caldara, 1990a: 203.

	P ic paragona T. auroillitus, descritto su esemplari della Tunisia non 
più rintracciabili, a T hypaetrus Tournier, 1874 (syn. di T. depressus De-
sbrochers, 1873). Klima (1934) riporta il taxon come varietà di T. de­
pressus. Concordo con l’opinione di Klima, più che logica se si legge 
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quanto riportato da Pic nella seppur breve descrizione originale, e stabi-
lisco pertanto la seguente sinonimia:
	 Tychius depressus Desbrochers, 1873
	 = Tychius auroillitus Pic, 1925 (n. syn.)

Tychius barcelonicus Desbrochers, 1908 

	 Tychius barcelonicus Desbrochers, 1908a: 38. Caldara, 1990a: 203.

	 Tychius barcelonicus è descritto su esemplari femmine raccolti nei 
dintorni di Barcellona (Spagna). La descrizione risulta estremamente si-
mile a quella di T. adspersulus Desbrochers, 1908 (syn. di T. cinnamo­
meus) e di T. adspersus (vedi sopra). In collezione Desbrochers vicino al-
l’etichetta con scritto “barcelonicus” ho trovato una femmina senza car-
tellino di località, etichettata solo “Ex Musaeo Desbrochers, 1914 / type”, 
ma ben corrispondente alla descrizione di T. barcelonicus (lectotypus qui 
designato). Essendo tale esemplare identico a T. cinnamomeus, stabilisco 
la seguente sinonimia:
	 Tychius cinnamomeus Kiesenwetter, 1851
	 = Tychius barcelonicus Desbrochers, 1908 (n. syn.)

Tychius cilicensis Pic, 1905

	 Tychius cilicensis Pic, 1905: 162. Caldara, 1990a: 203.

	 Non sono riuscito a trovare syntypi di T. cilicensis, descritto su esem-
plari dei Monti Tauri, ma in base alla descrizione originale ritengo che la 
specie non differisca da T. lautus Gyllenhal, 1836. Propongo pertanto la 
seguente sinonimia:
	 Tychius lautus Gyllenhal, 1836
	 = Tychius cilicensis Pic, 1905 (n. syn.)

Tychius circulatus Hustache, 1944
 
	 Tychius circulatus Hustache, 1944: 68. Caldara, 1990a: 204.

	 Tychius circulatus è descritto su un maschio raccolto a Mogador 
(Marocco). Nella collezione Hoffmann ho trovato un maschio di T. par­
dalis ben corrispondente alla descrizione originale ed etichettato “Casa-
blanca, Maroc, Bremond, 1938”, che considero l’holotypus della specie. 
Propongo pertanto la seguente sinonimia:
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	 Tychius pardalis Escalera, 1914.
	 = Tychius circulatus Hustache, 1944 (n. syn.)

Tychius dimidiatipennis Desbrochers, 1873

	 Tychius dimidiatipennis Desbrochers, 1873: 106; 1908b:94. Caldara, 1990a: 204.

	 Tychius dimidiatipennis è descritto su esemplari dell’Algeria sen-
za più precisa indicazione e in seguito posto dallo stesso Desbrochers 
(1908b) in sinonimia di T. sericeus Desbrochers, 1873, considerato a sua 
volta sinonimo di T. argentatus Chevrolat, 1859 (Caldara 1990a). Non 
ho trovato syntypi della specie e pertanto, adattandosi la descrizione ori-
ginale a T. argentatus, mi attengo all’opinione di Desbrochers e propon-
go la seguente sinonimia:
	 Tychius argentatus Chevrolat, 1859
	 = Tychius dimidiatipennis Desbrochers, 1873 (n. syn.)

Tychius edentatus Desbrochers, 1895

	 Tychius edentatus Desbrochers, 1895: 61. Caldara, 1990a: 204.

	A nche T. edentatus è descritto su esemplari dell’Algeria senza più 
precisa indicazione e paragonato a T. sericeus (syn. T. argentatus). In 
collezione Hoffmann ho trovato un esemplare di T. argentatus etichetta-
to “Tlemcen, Algerie, ex Bonnaire / edentatus [scritto da Desbrochers] / 
Tychius edentatus Db. vid. Desbrochers [scritto da Hoffmann]” ben cor-
rispondente alla decrizione originale. Ritengo che tale esemplare possa 
essere considerato syntypus di T. edentatus e pertanto lo designo come 
lectotypus della specie. Propongo quindi la seguente sinonimia:
	 Tychius argentatus Chevrolat, 1859
	 = Tychius edentatus Desbrochers, 1895 (n. syn.)

Tychius elegans Desbrochers, 1896
 
	 Tychius elegans Desbrochers, 1896: 61. Caldara, 1990a: 156.

	 Tychius elegans Desbrochers, 1896 risulta omonimo primario se-
niore di Tychius elegans Brullé, 1832 (attualmente inserito nel genere 
Hypoglyptus). In tale caso non ritengo possibile applicare l’Art. 23.9.5 
dell’ICZN non essendo soddisfatte le condizioni dell’Art. 23.9.1.2. Pro-
pongo pertanto di usare come nome della specie di Desbrochers quella 
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del suo sinonimo più vecchio, T. immaculicollis Desbrochers, 1907. La 
sinonimia risulta quindi la seguente:
	 Tychius immaculicollis Desbrochers, 1907
	 = Tychius elegans Desbrochers, 1896 (non Brullé, 1832)

Tychius griseus Petri, 1915

	 Tychius griseus Petri, 1915: 342 (non Schaeffer, 1908). Caldara, 1990a: 204.

	T axon descritto su una femmina raccolta ad Aulie Ata (Kazakistan). 
Dall’accurata descrizione originale e dall’esame di una fotografia del-
l’holotypus (MBSR), ho potuto concludere che la specie di Petri è si-
nonimo di T. medicaginis C. Brisout, 1862. Il nome di Petri comunque 
non avrebbe potuto essere usato per l’omonimia primaria con T. griseus 
Schaeffer, 1908 (syn. di T. stephensi Schoenherr, 1836), che lo rende 
permanentemente non utilizzabile secondo l’Art. 57.2 dell’ICZN (1999). 
Stabilisco pertanto la seguente sinonimia:
	 Tychius medicaginis C. Brisout, 1862
	 = Tychius griseus Petri, 1915 (non Schaeffer, 1908) (n. syn.)

Tychius humeralis Desbrochers, 1908

	 Tychius humeralis Desbrochers, 1908a: 45. Caldara, 1990a: 204.

	L a specie è descritta su esemplari del Mont Liban, che non sono riu-
scito a reperire, e paragonato a T. glaucus Desbrochers, 1908 (syn. di T 
breviusculus). Desbrochers riporta che la specie ha “oculi depressis“ e 
questo nel genere Tychius è vero solo per T. breviusculus, T. meliloti Ste-
phens, 1831 e T. planophthalmus Caldara, 1995. La descrizione originale 
si addice perfettamente alla prima delle tre specie. Propongo pertanto la 
seguente sinonimia:
	 Tychius breviusculus Desbrochers, 1873
	 = Tychius humeralis Desbrochers, 1908 (n. syn.)

Tychius ifranensis Hustache, 1944

	 Tychius ifranensis Hustache, 1944: 66. Caldara, 1990a: 204.

	 Tychius ifranensis è descritto su un maschio raccolto a Ifrane. In 
collezione Hoffmann ho esaminato un maschio di T. immaculicollis eti-
chettato “Moy. Atlas, Maroc, Ifrane, Brémond“ ben corrispondente alla 
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descrizione originale, da ritenere a mio parere l’holotypus della specie. 
Propongo pertanto la seguente sinonimia:
	 Tychius immaculicollis Desbrochers, 1907
	 = Tychius ifranensis Hustache, 1944 (n. syn.)

Tychius kocheri Hustache, 1944

	 Tychius kocheri Hustache, 1944: 64. Caldara, 1990a: 204.

	 Tychius kocheri è descritto su un maschio raccolto da Kocher ad Ain 
Anergui a m 2000 nel Grande Atlante (Marocco). In collezione Hoff-
mann ho trovato un maschio classificato come T. kocheri, ben corrispon-
dente alla descrizione originale ed etichettato “Telouet, m 2000, Grand 
Atlas, Glaoua, Maroc (Kocher), V.1949”. Ritengo che questo esemplare, 
che non mostra nessuna sostanziale differenza da T. immaculicollis, sia 
l’holotypus di T. kocheri. Propongo pertanto la seguente sinonimia:
	 Tychius immaculicollis Desbrochers, 1907
	 = Tychius kocheri Hustache, 1944 (n. syn.)

Tychius longitarsis Desbrochers, 1898

	 Tychius longitarsis Desbrochers, 1898: 24. Caldara, 1990a: 205.

	 Tychius longitarsis è descritto su una femmina raccolta a Laghouat 
(Algeria) da Chobaut. Nella collezione Chobaut (MNHN), accanto ad 
un syntypus di T. chobauti Desbrochers, 1895 (syn. di T. depauperatus 
Wollaston, 1864), ho trovato un esemplare femmina di T. elongatulus 
Desbrochers, 1897 etichettato “Laghouat, Mai 1897, Dr. Chobaut / sp? 
pr. elegantulus grandés, à revoir / Tychius sp. prés elegantulus [scritto a 
mano da Desbrochers]” che ritengo l’holotypus di T. longitarsis poiché 
corrisponde esattamente alla descrizione originale. Propongo pertanto la 
seguente sinonimia:
	 Tychius elongatulus Desbrochers, 1897
	 = Tychius longitarsis Desbrochers, 1898 (n. syn.)

Tychius obductus Hochhuth, 1851

	 Tychius obductus Hochhuth, 1851: 94. Caldara, 1990a: 205.
	 Non ho esaminato syntypi di T. obductus, descritto su esemplari del-
l’Armenia, ma in base alla descrizione originale ritengo che la specie sia 
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sinonimo di T. lautus Gyllenhal, 1836. Propongo pertanto la seguente si-
nonimia:
	 Tychius lautus Gyllenhal, 1836
	 = Tychius obductus Hochhuth, 1851 (n. syn.)

Tychius orbiculatus Hustache, 1944

	 Tychius orbiculatus Hustache, 1944: 69. Caldara, 1990a: 205.

	 Tychius orbiculatus è decritto su un maschio raccolto ad Aït Amer-
gui nel Grande Atlante (Marocco). In collezione Hoffmann, classificato 
con tale nome ho trovato un maschio di T. polylineatus (Germar, 1824) 
etichettato “M. Atlas (Maroc), Aïn Kahla, VII.1935, Baudu.“, che corri-
sponde alla descrizione originale e che ritengo l’holotypus della specie. 
Propongo pertanto la seguente sinonimia:
	 Tychius polylineatus (Germar, 1824) 
	 = Tychius orbiculatus Hustache, 1944 (n. syn.)

Tychius pallidicornis Desbrochers, 1875

	 Tychius pallidicornis Desbrochers, 1875: 25. Caldara, 1990a: 205.

	 Nella dscrizione originale della specie, paragonata a T. hebes De-
sbrochers, 1875, non viene riportata la località tipica. Sia Desbrochers 
che nessun altro successivo autore si sono più occupati di T. pallidicor­
nis. Tuttavia nel fascicolo degli Opuscules entomologique che si trova 
nella biblioteca dell’Istituto di Entomologia del MNHN, alla fine della 
descrizione è riportato a mano “Syrie” Nella collezione Desbrochers sot-
to l’etichetta con scritto “pallidicornis” non si trova nessun insetto, ma 
ancora un poco più sotto è sistemato un esemplare maschio di T. stephen­
si etichettato “Nazareth [al tempo della descrizione facente parte della 
Siria] / flavicornis (m.) / type / Ex musaeo Desbrochers, 1914” che cor-
risponde molto bene alla descrizione originale di T. pallidicornis, nome 
verosimilmente modificato nella pubblicazione al posto di “flavicornis” 
come successo altre volte per alcune specie descritte da Desbrochers. De-
signo pertanto tale esemplare come lectotypus di T. pallidicornis e pro-
pongo la seguente sinonimia:
	 Tychius stephensi Schoenherr, 1836
	 = Tychius pallidicornis Desbrochers, 1875 (n. syn.)
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Tychius parvulus Stephens, 1831 

	 Tychius parvulus Stephens, 1831: 57. Schoenherr, 1843: 324. Caldara, 1983: 89; 
1990a: 205.

	D i questo taxon, descritto di Inghilterra (distretto di Londra, Suf-
folk) e messo da Schoenherr (1843) in sinonimia con Sibinia primita 
(Herbst, 1795) “teste Dom. Walton” sulla base di un esemplare della col-
lezione Kirby citato nella descrizione originale di Stephens (1831), mi 
ero già occupato in precedenza (Caldara 1983) concludendo che si trat-
tasse in realtà di un Tychius ma che era da considerarsi al momento come 
species dubia a causa delle discrepanze fra la descrizione originale, gli 
esemplari.della collezione Stephens e quello della collezione Kirby (Cal-
dara 1983). 
	T enendo anche conto dei Tychius segnalati per l’Inghilterra, una ri-
lettura della seppur breve descrizione di Stephens, dove spiccano le pic-
colissime dimensioni del taxon, mi hanno  portato ora a concludere che 
la specie in questione possa essere solo T. pusillus o T. picirostris. Con-
siderando infine che i tre esemplari collocati sotto il nome di “parvulus” 
nella collezione Stephens (BMNH) sono T. picirostris (Fabricius, 1787), 
sentito anche il parere di Sharon Shute e Max Barclay (BMNH), stabili-
sco di designare l’unico fra questi esemplari che porta un cartellino con 
scritto “parvulus” come lectotypus della specie. Si tratta di un maschio 
lungo mm 2,0, in buono stato di conservazione se si eccettua la mancan-
za del funicolo antennale destro e della zampa posteriore sinistra, portato 
su uno spillo corto e incollato su un piccolo cartellino bianco triangolare. 
Gli altri due esemplari, un maschio e una femmina che risultano comple-
tamente privi di cartellini, vengono di conseguenza designati come para-
pectotypi. Propongo quindi la seguente sinonimia:
	 Tychius picirostris (Fabricius, 1787)
	 = Tychius parvulus Stephens, 1831 (n. syn.)

Tychius pubicollis Petri, 1915

	 Tychius pubicollis Petri, 1915: 342. Caldara, 1990a: 205.

	 Tychius pubicollis è descritto su tre esemplari della “Transcaspia” 
custoditi al MBSR. Sulla base dell’accurata descrizione originale (funi-
colo delle antenne con sei segmenti, pronoto rivestito da squame strette, 
elitre rivestite da squame larghe), della località tipica e dell’esame delle 
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fotografie dei tre syntypi, ritengo che la specie sia sinonimo di T. oschia­
nus Faust, 1885. Propongo pertanto la seguente sinonimia:
	 Tychius oschianus Faust, 1885
	 = Tychius pubicollis Petri, 1915 (n. syn.)

Tychius pulcher Pic, 1925

	 Tychius pulcher Pic, 1925: 9. Caldara, 1990a: 205.

La specie è descritta su esemplari raccolti a Bouira (Algeria) della colle-
zione Peyerimhoff non più ritracciabili. Dalla descrizione originale ap-
pare sufficientemente chiaro che il taxon è da considerarsi sinonimo di T. 
elegantulus C. Brisout, 1862. Propongo pertanto la seguente sinonimia:
	 Tychius elegantulus C. Brisout, 1862
	 = Tychius pulcher Pic, 1925 (n. syn.)

Tychius pusillus var. inermis Hoffmann, 1954

	 Tychius pusillus var. inermis Hoffmann, 1954: 1192. Caldara, 1990a: 205 

	L a varietà inermis viene descritta su esemplari secondo Hoffmann 
maschi di T. pusillus sprovvisti di dentino lungo il margine interno del-
le tibie anteriori raccolti insieme a esemplari tipici nella Francia centrale 
senza più precisa indicazione. Non ho mai trovato esemplari classificati 
con tale nome e non conosco esemplari maschi di T. pusillus completa-
mente privi di tale dentino. In ogni caso il taxon risulta sicuramente de-
scritto come entità infrasubspecifica e pertanto il nome non è utilizzabile 
(ICZN 1999, Art. 45.5). Inoltre esso è omonimo primario di T. inermis 
Casey, 1897 (attualmente inserito nel genere Sibinia). La sinonimia è co-
munque la seguente:
	 Tychius pusillus Germar, 1842 
	 = Tychius pusillus var. inermis Hoffmann, 1954 (nome infrasubspe-
cifico) (n. syn.)

Tychius seductor Desbrochers, 1908

	 Tychius seductor Desbrochers, 1908a: 41. Caldara, 1990a: 205.

	 Tychius seductor è decritto su esemplari femmine del Marocco sen-
za più precisa indicazione. In collezione Hoffmann ho trovato una fem-
mina di T. argentatus etichettata “Maroc, ex Bonnaire, vid. Desbrochers 
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[scritto da Hoffmann] / seductor [scritto da Desbrochers]”. Anche in que-
sto caso ritengo che tale esemplare, ben corrispondente alla descrizione 
originale, abbia le caratteristiche per essere considerato syntypus di T. 
seductor (lectotypus qui designato). Propongo pertanto la seguente sino-
nimia:
	 Tychius argentatus Chevrolat, 1859
	 = Tychius seductor Desbrochers, 1908 (n. syn.)

Tychius sparsus Hustache, 1944

	 Tychius sparsus Hustache, 1944: 65. Caldara, 1990a: 205.

	 Tychius sparsus è descritto su due esemplari raccolti ad Azrou (Ma-
rocco) che non ho trovato. Ho esaminato tuttavia alcuni esemplari di T. 
grenieri raccolti in questa località e ben corrispondenti alla descrizione 
originale. Propongo pertanto la seguente sinonimia:
	 Tychius grenieri C. Brisout, 1861
	 = Tychius sparsus Hustache, 1944 (n. syn.)

Tychius strigosus Reiche & Saulcy, 1858

	 Tychius strigosus Reiche & Saulcy, 1858: 8. Caldara, 1990a: 205.

	 Non ho trovato esemplari della serie tipica raccolti ad Atene (Gre-
cia). Tuttavia, sulla base della descrizione originale ritengo che la spe-
cie sia sinonimo di T. aurarius Boheman, 1843. Propongo pertanto la se-
guente sinonimia:
	 Tychius aurarius Boheman, 1843
	 = Tychius strigosus Reiche & Saulcy, 1858 (n. syn.)

Tychius teluetensis Hustache, 1944

	 Tychius teluetensis Hustache, 1944: 66. Caldara, 1990a: 205.

	 Tychius teluetensis è descritto su un maschio raccolto a Teluèt (Ma-
rocco). Nella collezione Hoffmann, classificato con tale nome, è presen-
te un esemplare maschio etichettato “Ougourt, 1952, Grand Atlas, Ma-
roc, Remaudiere, 1200 m” ben corrispondente alla descrizione originale 
e identico a T. immaculicollis. In questo specifico caso è stato possibile 
interpellare Remaudiere, che ha riferito di non essere stato in tale località 
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nel 1952 (Perrin com. pers.). Ritengo pertanto che questo esemplare sia 
l’holotypus di T. teluetensis. Propongo quindi la seguente sinonimia:
	 Tychius immaculicollis Desbrochers, 1907
	 = Tychius teluetensis Hustache, 1944 (n. syn.)

Tychius tuberculirostris Hustache, 1944

	 Tychius tuberculirostris Hustache, 1944: 63. Caldara, 1990a: 205.

	 Tychius tubercolirostris è descritto su un unico maschio raccolto ad 
Azrou (Marocco). Nella collezione Hoffmann con tale nome è classifica-
to un maschio di T. cuprinus etichettato “Moyen Atlas, Ifrane, 1700 m, 
VIII.1937, Brémond” ben corrispondente alla descrizione di Hustache e 
che considero l’holotypus della specie. Propongo pertanto la seguente si-
nonimia:
	 Tychius cuprinus Rosenhauer, 1856
	 = Tychius tuberculirostris Hustache, 1944 (n. syn.)

	 Ringraziamenti. Un sentito ringraziamento a tutti i colleghi, citati negli acronimi, 
che mi hanno permesso di studiare il materiale sul quale si basa questo mio studio. Rin-
grazio poi in modo particolare Miguel A. Alonso-Zarazaga (Madrid), Max Barclay (Lon-
dra), Michael Morris (Londra), Hélène Perrin (Parigi) e Sharon Shute (Londra) per le utili 
informazioni che mi hanno fornito, Enzo Colonnelli (Roma) e Lucian Teodor (Cluj) per 
avermi messo a disposizione le loro fotografie dei tipi della collezione Petri.

Riassunto

	I n accordo con le disposizioni del Codice Internazionale di Nomenclatura Zoolo-
gica, vengono proposte otto azioni allo scopo di salvaguardare la stabilità della nomen-
clatura attuale di alcune specie della tribù Tychiini. Seguendo le indicazioni dell’Arti-
colo 23.9.1, Sibinia subelliptica Desbrochers, 1873 è considerato nomen protectum e 
Gymnetron schaumi Becker, 1864 è considerato nomen oblitum; Sibinia phalerata Gyl-
lenhal, 1836 è considerato nomen protectum e Sibinia centromaculata Villa & Villa, 
1835 è considerato nomen oblitum. Essendo presenti le condizioni richieste dall’Articolo 
75.3, vengono designati i neotipi dei seguenti taxa : Sibinia centromaculata Villa & Villa, 
1835; Sybines pulchellus Desbrochers, 1875. Sono inoltre stabiliti i lectotypi di: Gymne­
tron schaumi Becker, 1864; Sibinia attalica Gyllenhal var. lateralis Desbrochers, 1895; 
Sibinia cinctella Desbrochers, 1898; Sibinia pozuelica Fuente, 1910; Tychius barceloni­
cus Desbrochers, 1908; Tychius edentatus Desbrochers, 1895; Tychius pallidicornis De-
sbrochers, 1875; Tychius parvulus Stephens, 1831; Tychius seductor Desbrochers, 1908. 
Vengono proposte le seguenti nuove sinonimie: Sibinia bipunctata Kirsch, 1870 = Sibi­
nia postsignata Voss, 1971 n. syn.; Sibinia exigua Faust = Sibinia cinctella Desbrochers, 
1898 n. syn.; Sibinia femoralis Germar, 1824 = Sibinia attalica var. lateralis Desbro-
chers, 1895 n. syn. = Sibinia consanguinea Desbrochers, 1895 n. syn. = Sibinia attalica 
var. curtula Desbrochers, 1907 n. syn. = Sibinia dilataticollis Desbrochers, 1907 n. syn. 
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= Sibinia seducta Desbrochers, 1907 n. syn. = Sibinia pozuelica Fuente, 1910 n. syn.; Si­
binia pici Desbrochers = Sibinia otiosa Hustache, 1944 n. syn. = Sibinia praeventa Hu-
stache, 1944 n. syn.; Sibinia subelliptica Desbrochers, 1873 = Sibinia schaumei Desbro-
chers, 1895 n. syn.; Sibinia unicolor Fåhraeus, 1843 = Sybines pulchellus Desbrochers, 
1875 n. syn. = Sibinia ochreata Schilsky, 1912 n. syn. = Sibinia sobrina Voss, 1936 n. 
syn.; Sibinia variata Gyllenhal, 1836 = Sibinia rubripes Desbrochers, 1907 n. syn.; Sibi­
nia viscariae (Linnaeus) = Sibinia submeticollis Desbrochers, 1908 n. syn.; Tychius ar­
gentatus Chevrolat, 1859 = Tychius dimidiatipennis Desbrochers, 1873 n. syn. = Tychius 
argenteosquamosus Desbrochers, 1908 n. syn. = Tychius seductor Desbrochers, 1908 n. 
syn.; Tychius medicaginis C. Brisout, 1862 = Tychius griseus Petri, 1915 (non Schaef-
fer, 1908) n. syn.; Tychius breviusculus Desbrochers, 1873 = Tychius humeralis Desbro-
chers, 1908 n. syn.; Tychius cinnamomeus Kiesenwetter, 1851 = Tychius adspersus De-
sbrochers, 1908 n. syn. = Tychius barcelonicus Desbrochers, 1908 n. syn.; Tychius cu­
prifer (Panzer, 1799) = Myllocerus subcostatus Kolenati, 1858 n. syn.; Tychius cuprinus 
Rosenhauer, 1856 = Tychius tuberculirostris Hustache, 1944 n. syn.; Tychius dieckmanni 
Caldara, 1986 = Lepidotychius babaevi Bajtenov & Soyunov, 1990 n. syn.; Tychius ele­
gantulus C. Brisout, 1862 = Tychius pulcher Pic, 1925 n. syn.; Tychius elongatulus De-
sbrochers, 1897 = Tychius longitarsis Desbrochers, 1898 n. syn.; Tychius grenieri C. Bri-
sout, 1861 = Tychius sparsus Hustache, 1944; Tychius immaculicollis Desbrochers, 1907 
= Tychius elegans Desbrochers, 1896 (non Brullé, 1832) = Tychius ifranensis Hustache, 
1944 n. syn. = Tychius kocheri Hustache, 1944 n. syn. = Tychius teluetensis Hustache, 
1944 n. syn.; Tychius lautus Gyllenhal, 1836 = Tychius obductus Hochhuth, 1851 n. syn. 
= Tychius cilicensis Pic, 1905 n. syn.; Tychius oschianus Faust, 1885 = Tychius pubicol­
lis Petri, 1915 n. syn.; Tychius pardalis Escalera, 1914 = Tychius circulatus Hustache, 
1944 n. syn.; Tychius picirostris (Fabricius, 1787) = Tychius parvulus Stephens, 1831 n. 
syn.; Tychius polylineatus (Germar, 1824) = Tychius orbiculatus Hustache, 1944 n. syn.; 
Tychius stephensi Schoenherr, 1836 = Tychius pallidicornis Desbrochers, 1875 n. syn. So-
no considerati nomi infrasubspecifici e pertanto non utilizzabili: Sibinia attalica Gyllenhal 
var. unicolor Desbrochers, 1895: 102 (non Fåhraeus, 1843); Sibinia attalica subsp. tibiella 
var. desbordesi Hoffmann, 1954; Tychius pusillus var. inermis Hoffmann, 1954. Sibinia 
suturella Motschulsky, 1858 (non Fårhaeus, 1843) viene trasferita al genere Smicronyx.

Summary

	 Taxonomic and nomenclatural notes on some Palaearctic species of Tychius and Si-
binia (Coleoptera, Curculionidae).

	I n accordance with the Code, eight actions are taken to preserve nomenclatural 
stability of name of taxa currently belonging in Tychiini. Following the provisions of 
ICZN Art. 23.9.1, Sibinia subelliptica Desbrochers, 1873 is made a nomen protectum 
and Gymnetron schaumi Becker, 1864 is made a nomen oblitum; Sibinia phalerata Gyl-
lenhal, 1836 is made a nomen protectum and Sibinia centromaculata Villa & Villa, 1835 
is made a nomen oblitum. Having met the conditions of ICZN Art. 75.3, the neotypes 
of the following taxa are designated: Sibinia centromaculata Villa & Villa, 1835; Sybi­
nes pulchellus Desbrochers, 1875. Lectotypes of the following taxa are also designated: 
Gymnetron schaumi Becker, 1864; Sibinia attalica Gyllenhal var. lateralis Desbrochers, 
1895; Sibinia cinctella Desbrochers, 1898; Sibinia pozuelica Fuente, 1910; Tychius bar­
celonicus Desbrochers, 1908; Tychius edentatus Desbrochers, 1895; Tychius pallidicor­
nis Desbrochers, 1875; Tychius parvulus Stephens, 1831; Tychius seductor Desbrochers, 
1908. The following new synonymies are proposed: Sibinia bipunctata Kirsch, 1870 = 
Sibinia postsignata Voss, 1971 n. syn.; Sibinia exigua Faust = Sibinia cinctella Desbro-
chers, 1898 n. syn.; Sibinia femoralis Germar, 1824 = Sibinia attalica var. lateralis De-



191

sbrochers, 1895 n. syn. = Sibinia consanguinea Desbrochers, 1895 n. syn. = Sibinia at­
talica var. curtula Desbrochers, 1907 n. syn. = Sibinia dilataticollis Desbrochers, 1907 
n. syn. = Sibinia seducta Desbrochers, 1907 n. syn. = Sibinia pozuelica Fuente, 1910 
n. syn.; Sibinia pici Desbrochers, 1895 = Sibinia otiosa Hustache, 1944 n. syn. = Sibi­
nia praeventa Hustache, 1944 n. syn.; Sibinia subelliptica Desbrochers, 1873 = Sibinia 
schaumei Desbrochers, 1895 n. syn.; Sibinia unicolor Fåhraeus, 1843 = Sybines pulchel­
lus Desbrochers, 1875 n. syn. = Sibinia ochreata Schilsky, 1912 n. syn. = Sibinia sobri­
na Voss, 1936 n. syn.; Sibinia variata Gyllenhal, 1836 = Sibinia rubripes Desbrochers, 
1907 n. syn.; Sibinia viscariae (Linnaeus) = Sibinia submeticollis Desbrochers, 1908 n. 
syn.; Tychius argentatus Chevrolat, 1859 = Tychius dimidiatipennis Desbrochers, 1873 n. 
syn. = Tychius argenteosquamosus Desbrochers, 1908 n. syn. = Tychius seductor Desbro-
chers, 1908 n. syn.; Tychius medicaginis C. Brisout, 1862 = Tychius griseus Petri, 1915 
(non Schaeffer, 1908) n. syn.; Tychius breviusculus Desbrochers, 1873 = Tychius hume­
ralis Desbrochers, 1908 n. syn.; Tychius cinnamomeus Kiesenwetter, 1851 = Tychius ad­
spersus Desbrochers, 1908 n. syn. = Tychius barcelonicus Desbrochers, 1908 n. syn.; 
Tychius cuprifer (Panzer, 1799) = Myllocerus subcostatus Kolenati, 1858 n. syn.; Tychius 
cuprinus Rosenhauer, 1856 = Tychius tuberculirostris Hustache, 1944 n. syn.; Tychius 
dieckmanni Caldara, 1986 = Lepidotychius babaevi Bajtenov & Soyunov, 1990 n. syn.; 
Tychius elegantulus C. Brisout, 1862 = Tychius pulcher Pic, 1925 n. syn.; Tychius elonga­
tulus Desbrochers, 1897 = Tychius longitarsis Desbrochers, 1898 n. syn.; Tychius grenieri 
C. Brisout, 1861 = Tychius sparsus Hustache, 1944; Tychius immaculicollis Desbrochers, 
1907 = Tychius elegans Desbrochers, 1896 (non Brullé, 1832) = Tychius ifranensis Hu-
stache, 1944 n. syn. = Tychius kocheri Hustache, 1944 n. syn. = Tychius teluetensis Hu-
stache, 1944 n. syn.; Tychius lautus Gyllenhal, 1836 = Tychius obductus Hochhuth, 1851 
n. syn. = Tychius cilicensis Pic, 1905 n. syn.; Tychius oschianus Faust, 1885 = Tychius 
pubicollis Petri, 1915 n. syn.; Tychius pardalis Escalera, 1914 = Tychius circulatus Hu-
stache, 1944 n. syn.; Tychius picirostris (Fabricius, 1787) = Tychius parvulus Stephens, 
1831 n. syn.; Tychius polylineatus (Germar, 1824) = Tychius orbiculatus Hustache, 1944 
n. syn.; Tychius stephensi Schoenherr, 1836 = Tychius pallidicornis Desbrochers, 1875 n. 
syn. According to ICZN Art. 45 the following names are considered infrasubspecific and 
therefore not available: Sibinia attalica Gyllenhal var. unicolor Desbrochers, 1895: 102 
(non Fåhraeus, 1843); Sibinia attalica subsp. tibiella var. desbordesi Hoffmann, 1954; 
Tychius pusillus var. inermis Hoffmann, 1954. Sibinia suturella Motschulsky, 1858 (non 
Fårhaeus, 1843) is transferred to Smicronyx.
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